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Nei primi nove mesi dell'anno il disavanzo 
del Tesoro supera i lOOmila miliardi 
Stretta di Carli ai rubinetti della spesa 
Prometeia: «Ripresa più lenta del previsto» 

Dure critiche dagli Usa: «Il paese rischia 
di crollare sotto il peso dei suoi debiti» 
Meno efficaci del previsto le «minimanovre» 
del governo: a rischio lìnvim straordinaria 

Settembre nero per i conti pubblici 
Il «Washington Post»: Italia, vivi al di sopra dei tuoi mezzi 
I conti pubblici vanno sempre più a picco: nei primi 
nove mesi dell'anno il deficit ha superato i lOOmila 
miliardi. Il Tesoro cerca di porre un freno alla spesa 
rinviando i pagamenti al prossimo anno, mentre an
che le «minimanovre» del governo incontrano gran
di ostacoli: mille miliardi in meno dall'anticipo Ir-
pef-Ilor, l'invim straordinaria sulle società «fiaccata» 
dalla recessione. Dure critiche dagli Stati Uniti. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. L'Italia danza sul
l'orlo di un abisso, «continua a 
spendere mentre il paese ri
schia di crollare». L'allarme, e 
al tempo stesso l'accusa, arriva 
dagli Usa, dal prestigioso Wa
shington post. «L'Italia e il pae
se che importa più pellicce, 
diamanti e whisky di ogni altro 
paese al mondo - ricorda il 
quotidiano statunitense - ma 
adesso comincia a sentire gli 
eHetti della sua vita al di sopra 
dei propri mezzi. Il debito pub
blico ha superato i mille miliar
di di dollari e il paese adesso 
ha bisogno di devolvere un de
cimo del suo prodotto nazio

nale lordo solo per pagare gli 
interessi». 

Il Washington post non (a 
che descrivere al pubblico 
americano una situazione che 
qui da noi è sotto gli occhi di 
tutti, non fosse altro che per le 
«stangate» che ci vengono rifi
lale puntualmente: per i nostri 
conti pubblici va sempre peg
gio. Ieri è arrivata l'ennesima 
conferma. Nei primi nove mesi 
dell'anno II deficit ha raggiun
to i 105.505 miliardi, 23mila in 
più rispetto allo scorso settem
bre, È una vera e propria «pic
chiata», cui il Tesoro ha cerca
to di porre rimedio - come di

mostra Il rendiconto mensile -
ritardando tutti i pagamenti 
che 6 possibile ritardare. 

La cura ha avuto un mode
rato effetto, visto che rispetto 
agli stessi mesi dell'anno scor
so l'incremento percentuale 
del deficit 6 passato dal 24% di 
agosto al 23% di settembre. Ma 
si tratta di un'operazione pura
mente contabile: Carli può ri
tardare i pagamenti, cercando 
in questo modo di arginare la 
frana del conti '91. Tuttavia pri
ma o poi dovrà allentare i cor
doni della borsa, il che signifi
ca che quanto viene risparmia
to oggi attraverso la stretta al 
conto corrente di tesoreria fini
rà Inevitabilmente per scari
carsi sul bilancio del prossimo 
anno sotto forma di maggiori 
spese. 

Per ora intanto,si allontana 
l'obiettivo di contenere il fab
bisogno statale, di quest'anno 
entro i Mimila miliardi; un 
obiettivo rettificato (dai 
132mila previsti in un primo 
momento) proprio alla fine di 
settembre a causa della crisi in 

., cui è precipitato il sistema fi-
1 scale. Per tamponare le falle 

apertesi nel bilancio, il gover
no ha messo in cantiere negli 
ultimi due mesi due mini-ma
novre economiche: l'anticipo 
straordinario del pagamento 
deH'Invim decennale da parte 
delle società (gettilo previsto: 
5mila miliardi) e la modifica 
dell'acconto Irpef-Ilor. Per 
quest'ultimo provvedimento è 
stato costretto a ricorrere al vo
to di fiducia; ma le modifiche 
apportate al decreto hanno 
fatto perdere per strada circa 
mille miliardi di entrate (2.500 
invece dei 3.300 preventivali). 

Ma anche sui Smila miliardi 
che si contano di reperire con 
il decreto sull'lnvim straordina
ria a carico delle società sugli 
immobili ci sono numerosi 
dubbi. Per molte imprese, so
prattutto quelle di proporzioni 
medio-piccole, pagare l'impo
sta straordinaria potrebbe rive
larsi più difficile del previsto. 
Una tesi questa sostenuta an
che all'interno della commis
sione Finanze della Camera, 
che ha attualmente in esame il 
provvedimento: «In un mo
mento come questo - sostiene 
il de Mario Usellini - bisogna 

valutare con molta attenzione 
l'adozione di norme cosi pe
santi per gli imprenditori». La 
commissione non ha comun
que a disposizione molto tem
po per apportare variazioni: il 
termine per la presentazione 
degli emendamenti scade in
fatti stamattina, mentre il voto 
è previsto per la prossima setti
mana. 

È insomma sempre la reces
sione ad influire In modo assai 
negativo sulle entrate fiscali, e 
la ripresa economica sembra 
più lenta del previsto. I primi 
segnali dovrebbero avvertirsi 
in Italia nella seconda metà 
del prossimo anno, sostiene 
un'indagine del centro studi 
Prometeia condotta per conto 
della Faid, l'associazione che 
raggruppa le imprese di distri
buzione. Secondo le proiezio
ni dell'istituto bolognese, nel 
1992 la crescita media del pil 
dovrebbe aggirarsi intomo al 
2%, mentre l'inflazione potreb
be scendere al 5,5%. Previsioni 
decisamente meno ottimisti
che di quelle elaborate dal go
verno qualche mese fa. Guido Carli, ministro del Tesoro 

Il Psi attacca, il Pli minaccia la crisi se la legge non passa, dal Pri un sì. Secco no anche dalla Uil 

Privatizzazioni, gran Babele nella maggioranza 
Sempre rissa nella maggioranza per le privatizzazio
ni. I socialisti insistono nella bocciatura del decreto 
mentre anche la Uil si schiera contro. I liberali mi
nacciano «conseguenze politiche» se la legge non 
verrà approvata. I repubblicani dicono che voteran
no a favore, ma qualche voce di dissenso comincia 
a nascere anche nella De. Andreotti per ora tace: 
parlerà, fa sapere, il 13 novembre. 
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«•ROMA Mercoledì 13 no
vembre. E questa la data che 
Andreotti ha scelto per presen-
larsidavanti alla commissione 
Bilancio della Camera per di
fendere il decreto del governo 
sulle privatizzazioni. Un'audi
zione che rischia di trasforma
re la saletta della commissione 
di Montecitorio nel ring di una 
rissa che si va facendo ogni 
gramo più forte all'interno del
la maggioranza. Dopo aver ap
provato in sede di consiglio dei 
ministri il decreto che trasfor

ma Eni, (ri, Efim, Enel in spa 
come premessa per la cessio
ne delle azioni sul mercato, i 
socialisti prendono sempre più 
le distanze dal provvedimento. 
Al punto che per evitare cla
morose scollature della mag
gioranza nelle aule parlamen
tari e soprattutto per impedire 
di venir messo sul banco degli 
imputati dagli stessi responsa
bili degli enti, tutti egualmente 
contrari alle nuove misure di 
legge, Andreotti ha impedito 
ieri per la seconda volta in po

chi giorni ai presidenti dell'Ili 
Nobili, dell'Eni Cagliari e del-
l'Efim Mancini di presentarsi a 
riferire alla Camera. Prima vuo
le parlare lui, facendosi forte -
possibilmente - dei lavori che 
una commissione di esperti sta 
portando a termine sul tema 
delle privatizzazioni. 

L'ostruzionismo di Andreotti 
contro i presidenti degli enti (e 
contro il Parlamento che li ave
va convocati) è stato stigma
tizzato ieri da Alberto Provanti-
ni, deputato del Pds, vice presi
dente della commissione Atti
vità produttive: «Non si parli di 
socialismo reale perche il de
creto riguarda settori fonda
mentali dell'economia ed oltre 
un milione di lavoratori». 

La mancanza dello scenario 
parlamentare non impedisce 
comunque lo spettacolo di 
una maggioranza sempre più 
divisa, soprattutto per le ten
sioni che vanno emergendo 
tra socialisti e liberali». Sterpa, 
ministro per i Rapporti col Par

lamento, l'altro giorno aveva 
chiesto al governo di mettere 
la fiducia sul decreto delle pri
vatizzazioni: ieri 6 tornato alla 
carica per dire che il «ripensa
mento» del Psi «scatenerà ine
vitabilmente contraccolpi poli
tici». Se si pensa poi che il go
verno ha voluto collegare stret
tamente la legge sulle dismis
sioni dell'industria pubblica al
le entrate della Finanziaria 
voce ( 15.000 miliardi che si di
mostrano vieppiù illusori), si 
capisce la portata dello scon
tro e la cautela con cui An
dreotti sta affrontando l'argo
mento. Il segretario liberale Al
tissimo ne ha parlato ieri con 
Forlani sostenendo che «un 
eventuale ripensamento sul 
decreto mette in discussione 
l'intera Finanziaria con tutte le 
conseguenze che ne conse
guono. Forlani - ha spiegato 
Altissimo - mi ha assicurato 
che la De intende mantenere 
gli impegni assunti». Ma rife
rendosi alla privatizzazione 

dell'Enel, il vice segretario del
lo scudo crociato Silvio Lega 
ha ammonito a non «confon
dere privatizzazioni con affari 
privati». In materia c'è stato an
che un colloquio telefonico tra 
Craxi e Forlani. I repubblicani 
hanno intanto fatto sapere che 
voteranno a favore della legge. 

Il fuoco di sbarramento dei 
liberali non ferma comunque 
l'onda d'urto socialista che ieri 
ha approfittato di un convegno 
della Uil sull'industria pubbli
ca per dare una nuova spallata 
al decreto che, ha accusato il 
responsabile delle Ppss Fabri
zio Clcchitto, «non regge né 
nella sua impostazione tecni
ca, nò nella logica del merca
to». Anche la Uil non è affatto 
tenera con la legge. Il segreta
rio generale Giorgio Benvenu
to dice che non ha senso par
lare di privatizzazioni se non vi 
è prima ben chiaro un proget
to di politica industriale, men
tre Antimo Mucci sostiene che 
se per lo Stato il problema 

principale e fare cassa, la solu
zione più opportuna non C di
sarticolare l'industria pubblica 
ma mettere mano aH'«immen-
so patrimonio» demaniale. 
Sergio Cofferati, segretario 
confederale della Cgil, ha po
sto invece l'accento sulla ne
cessità di rivedere le regole di 
funzionamento delle Parteci
pazioni Statali, mentre il presi
dente dcll'lntersind Agostino 
Paci ha difeso il ruolo della sua 
organizzazione rilevando che 
tra sindacati ed imprese pub
bliche «c'e un sistema di rela
zioni industriali tra i più avan
zati d'Europa». 

Roberto Cassola, presidente 
della Finmeccanica, ha sottoli
neato come «I problemi delle 
privatizzazioni andrebbero af
frontati nella logica del sistema 
paese: le Ppss possono essere 
una bamera insormontabile 
alla colonizzazione nei settori 
strategici dove registriamo 
grosse carenze». Il presidente 
dell'Efim Gaetano Mancini ha 

invece smentito l'intenzione di 
vendere la Siv: «È un'azienda 
che va bene e produce utili. 
Varasi continuerà ad essere 
socio di minoranza». L'ammi
nistratore delegato della Stet 
Umberto Silvestri ha confer
mato che si stanno facendo 
sempre più stringenti i contatti 
per la firma di un nuovo accor
do tra Italici ed At&t anche se 
la società telefonica nega che 
si sia già giunti alla decisione 
di uflicializzare l'intesa nel cor
so dell'inaugurazione della 
nuova sede Stet a New York il 
19 novembre. Il gruppo Stet sta 
anche verificando la possibili
tà di inserirsi nel progetto 
mondiale per le fibre ottiche 
messo in campo da British Te
lecom e la giapponese Ntt. Per 
Massimo Pini, rappresentante 
del Psi nel comitato dell'lri, la 
fusione «informatica» tra Fin-
sicl (!ri) ed Ois (Olivetti) «e 
condivisibile» purché l'istituto 
di Via Veneto non vada in mi
noranza nella compagine 
azionaria della nuova società. 

Tasso di sconto Usa al 4,5% 
Bush tradito dall'economia 
si appella all'America: 
«Ora non indebitatevi» 

Il costo del denaro 
Paese 

Usa 
Giappone 
Germania 
Francia 
Regno Unito 
Italia 
Canada 

Ta«»l ufficiali 

4,5 % 
5,5 % 
7,5 % 
9,0 % 

10,5 % 
11,5 % 
8,68 % 

Data ultimo ritocco 

(Seti. '91, 
(Giugno '91, 
(Luglio '91, 
(Febbraio '91, 
(Agosto '91, 
(Aprile '91, 
(Agosto '91, 

5.0 %) 
6,0 %) 
6,5 %) 
9,25 %) 

11,0 %) 
12,5 %) 
8,8 %) 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•V ROMA Era nell'aria da 
qualche giorno e alla fine la 
Federai Reserve ha deciso: il 
tasso ufficiale di sconto passa 
dal 5 al4,5t, il livello più basso 
dai tempi di Richard Nixon< Le 
tre maggiori banche commer
ciali americane nonno subito 
ridotto il «prime rate» (tasso 
praticato ai migliori clienti) di 
mezzo punto in percentuale al 
7,5%. Wall Street non freme e 
reagisce subito con rialzo leg
gero che dura poco, il dollaro 
abbozza appena perdendo 
quota sui mercati europei 
(cinque lire a 1227, a 1.6375 
marchi contro 1.6428) fino a 
toccare il plafond più basso da 
marzo. Poi e risalito a dimo
strazione che la manovra di al
lentamento della stretta mone-
tara decisa dalla banca centra
le era già scontala dai mercati. 
Ora, dei sette paesi più indu
strializzati in quattro i tassi di 
interesse sono in calo. Stati 
Uniti, Giappone, Francia, Gran 
Bretagna. 1 fari sono puntati 
sulla Bundesbank, ma sul mar
co si concentrano gli effetti ne
gativi su deficit pubblico e in
flazione dell'unificazione tede
sca e di una ripresa delle riven
dicazioni salariali e delle incer
tezze sovietiche. Se questo è il 
quadro, l'aspettativa di una 
manovra italiana al ribasso del 
costo del denaro resta nelle 
ipotesi, condizionata sia alla 
scelta tedesca sia al raggiungi
mento degli obiettivi intemi in 
materia di debito pubblico e 
inflazione. 

La manovra della Fed mette 
nuovamente in evidenza 
quanto la strada della ripresa 
americana resti lastricata più 
da buone speranze che da 
buoni risultati. Bush è soddi
sfatto ma avverte che «la gente 
sta soffrendo e bisogna trovare 
nuove soluzioni». Lo slesso ot
timista numero uno della Casa 
Bianca, il consigliere economi
co del presidente, Boskin, è 
costretto ad ammettere che «la 
politica monetaria sembra es
sere meno incisiva che in pas
sato nel rilanciare la crescita». 
In ogni caso, assicura che i ri
sultati si vedranno, eccome, in 
primavera. Si comincerà con 
l'edilizia, visto che i mutui per 
l'acquisto di case sono i pnmi 
ad essere influenzati da tassi 
meno elevati, per poi passare 
ad altri settori dell'economia. 
Non e sufficiente per risponde
re ai pesanti interrogativi che 
un'area sempre più larga di 
opinione pubblica muove sul
la politica del presidente che 
dimostra di avere una «sfrenata 
passione per la politica estera» 

e di non averla psr le condizio
ni dell'economia del suo pae
se. La recessione americana e 
stata breve, ma dalla recessio
ne gli States non sono ancora 
usciti e gli ultimi dati statistici 
dimostrano che la debole ri
presa sta già svaporando. Sei 
degli undici indicaton base per 
misurare lo stalo di salute del
l'economia peggiorano: spesa 
delle imprese, offerta di credi
to, prezzi dei matenali, la me
dia di lavoro settimanale, do
manda di lavoro, prezzi azio
nari. Nonostante le ripetute 
manovre della banca centrale 
sul tasso di sconto, la fiducia di 
consumatori e imprese in una 
ripresa duratura non si è anat
ra riavuta dallo choc, troppo 
occupati come sono di liberar
si dei debiti accumulati per 
spendere troppo o indebitarsi 
eccessivamente. La Casa Bian
ca ntiene che il prossimo anno 
la crescita raggiungerà il 3.6T., 
intanto la prima amministra
zione di Bush si chiuderà con 
una media di crescita di appe
na l'I,6%, il livello più basso di 
Qualsiasi presidenza dalla finp 
della seconda guerra mondia
le. La disoccupazione ha or
mai sostituito criminalità e dro
ga al top della classifica delle 
principali preoccupazioni de
gli americani. Il consigliere 
Boskin accusa il Congresso (a 
maggioranza democratica) di 
ostacolare tutte le misure pen
sate alla Casa Bianca a comin
ciare dalla riduzione della tas
sazione sui guadagni da capi
tale e dalla riforma bancaria. 
Bush fi irritato e respinge il pes
simismo di casa democratica 
secondo cui il paese fi ancora 
sull'orlo della recessione: «Mi 
preoccupa solo che ora si pen
si sia arrivato il momento di 
comprare una casa o un'auto
mobile». Appello chiarissimo 
cari americani, non disfate le 
barriere che sto cercando di 
erigere per tamponare la ripre
sa. Ma le divisioni sulia politica 
da seguire sono profonde an
che nei ranghi repubblicani. Il 
problema e che il gigantesco 
debito pubblico, effetto primo 
dei grassi anni reaganiani, ha 
disarmato l'economia nel mo
mento in cui si cercano le leve 
di una riprc-.sa che non può 
fondarsi soltanto su un prezzo 
del petrolio stabile o su un mi
sero (in termini quantitativi nel 
breve periodo) dividendo del
la pace derivante dalla dimi
nuzione degli investimenti mi
litari. Tagli nelle imposte o cre
scita di spesa pubblica avreb
bero effetti negativi sul budget 
federale. 

Prosegue l'iter della Finanziaria e dei provvedimenti collegati. Ancora incertezze nella maggioranza 
Il Pds presenterà a Spadolini ed Andreotti un milione di firme raccolte per protestare contro i ticket 

Acconto Irpef, Formica strappa la fiducia 
Prosegue l'iter della Finanziaria. Ieri la Camera ha 
votato la fiducia all'emendamento che innalza l'ac
conto Irpef-Ilor al 98%. I contribuenti saranno tenuti 
a pagare entro il 30 novembre. Il Pds si appresta in
tanto a presentare un milione di firme raccolte per 
protestare contro i ticket. La maggioranza ancora al
la faticosa ricerca di un accordo: dietro-front di For
te (Psi) sui fondi ai terremotati. 

OJUHPPIP. MBNNILLA 

tm ROMA. Mentre la Finan
ziaria prosegue il suo cammi
no, anche grazie al ricorso alla 
fiducia chiesto da Formica per 
l'acconto Irpef-Ilor, il Pds si ap
presta a consegnare al presi
dente del Senato Giovanni 
Spadolini un milione di firme 
raccolte contro i balzelli sulla 
salute. A presentarle sarà una 
delegazione guidata dal capo
gruppo dei senatori Ugo Pec-
chioli. Le firme contro i ticket 
saranno consegnate anche a 

Giulio Andreotti, venerdì pros
simo. Le date non sono scelte 
a caso: in quelle ore, in quei 
giorni sarà più serrata, a Palaz
zo Madama, la battaglia ingag
giata dai senatori del Partito 
democratico della Sinistra per 
cancellare dalla manovra eco
nomica tutti i balzelli, quelli 
vecchi che sono stati aumenta
ti dal 40 al 50% e quelli nuovi 
introdotti dagli accordi tra la 
De e il Psi contratti a Palazzo 
Chigi: 3mila lire su qualsiasi ri

chiesta di prestazione sanita
ria, escluso soltanto il ricovero 
ospedaliero. 

Proprio quello sui ticket può 
essere considerato l'emenda
mento, come dire, centrale dei 
200 presentati dal Pds e illu
strati ieri ai giornalisti da Ugo 
Sposetti, capogruppo in com
missione Bilancio. L'emenda
mento configura una vera ma
novra sui farmaci per limitarne 
l'abuso con conscguenti ag
gravi sulla finanza pubblica. Il 
Pds, dunque, non dice soltanto 
•no» ai ticket ma avanza pro
poste capaci di far risparmiare 
5.500 miliardi al bilancio dello 
Stato. Il perno una ridefinizio
ne profonda del prontuario 
farmaceutico: i medicinali del
la fascia A (efficacia compro
vata e impossibilità dell'abu
so) verrebbero assicurati gra
tuitamente ai pazienti; quelli di 
lascia B (comprovata efficacia 
ma suscettibili di prescrizioni 
incongrue) verrebbero sotto
posti a somministrazione gra

tuita con sorveglianza regiona
le; I farmaci di lascia C verreb
bero eliminati dal prontuario 
terapeutico del servizio sanita
rio nazionale e prescritti gratui
tamente soltanto ai cittadini af
fetti da patologie croniche e lo
ro complicanze. A questa ride
finizione profonda del pron
tuario si accompagnano: la 
proposta di ridurre del 5% il 
prezzo dei farmaci alla produ
zione; quella di sospendere 
l'introduzione nel prontuario 
di prodotti «copia» e di nuove 
confezioni con modifica di do
saggio o di forma; e la propo
sta di sopprimere la franchigia 
di cui godono le case farma
ceutiche per pubblicità e con
vegni (da sola questa norma 
farebbe risparmiare 800 miliar
di di lire, più di quanto il gover
no conta di ricavare dall'au
mento di dieci punti dei tic
ket). 

Oltre che sulla sanità i prin
cipali emendamenti del Pds 
puntano sulla previdenza, il fi

sco, le politiche del lavoro, le 
leggi per I portatori di handi
cap, gli enti locali, le grandi cit
ta (le metroplitane per esem
plo a Roma), gli interventi so
ciali (indennità di maternità 
alle donne che non lavorano; 
congedi parentali; imprendito
ria femminile; tutela delle ca
salinghe, ecco le voci principa
li); i tagli alla Difesa (1.022 mi
liardi) e ai servizi segreti (248 
miliardi). 

Intanto, anche ieri - mentre 
in aula si sviluppava il dibattito 
generale - la maggioranza si fi 
riunita per l'ennesima volta nel 
tentativo di trovare un'intesa 
sulle ultime modifiche. Il barat
to di cui aveva parlato il psi 
Francesco Forte l'altro giorno 
riferendosi allo scambio fondi 
ai terremotati-fondi alla coo
perazione per lo sviluppo. I 
soldi ai terremotati avevano 
fatto venire «i conati di vomito» 
al senatore il quale ieri ha 
smentito le sue dichiarazioni 
sentite e trascritte da numerosi 

giornalisti che ieri hanno con
fermato quel che avevano sen
tilo e scritto. Ma ieri luori dal 
Senato i terremotati erano mi
gliaia. 

La discussione nell'aula del 
Senato terminerà domani sera, 
le prime votazioni già venerdì 
mattina e a raffica fino a sera. 

Ieri intanto con 312 «si» e 
218 «no» la Camera ha volato 
la fiducia, chiesta dal ministro 
delle Finanze Rino Formica, 
all'emendamento del governo 
che porta al 98% la quota del
l'acconto Irpef-llorchci contri
buenti dovranno pagare entro 
il prossimo 30 novembre. Han
no votato a favore i partiti della 
maggioranza, contro le oppo
sizioni di sinistra (Pds, Rifon
dazione, verdi, radicali e Sini
stra indipendente) e il Msi. Il 
socialista Franco Piro. ex presi
dente della commissione Fi
nanze della Camera, ha parla
to in dissenso dal suo gruppo e 
si fi astenuto. 

B A S T A 
CON L'ITALIA DELLE INGIUSTIZIE 

Contro la legge finanziaria 

Napoli, venerdì 8 novembre, ore 17 
corteo da piazza Mancini 
comizio a piazza Matteotti 

Con Massimo D'Alema 
del Coordinamento Politico Nazionale del Pds 

Unione Regionale Campana 


